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San José de Apartadó è una delle oltre 50 Comunità di pace e in resistenza civile colombiane che 

resistono con gli strumenti della nonviolenza alla guerra e allo sfollamento forzato, reclamando con 

forza il loro diritto a essere riconosciute come popolazione civile non combattente in un contesto di 

guerra a bassa intensità che, dalla fine degli anni Quaranta, insanguina la Colombia. 

La Comunità di Pace di San José de Apartadó si trova nella giurisdizione di San José de Apartadó, 

la più grande per estensione del Comune di Apartadó, nella regione di Urabà, al nord ovest della 

Colombia, al confine con Panama. La sua ubicazione, porta di ingresso della catena montuosa di 

Abibé, fa di questa zona un punto strategico per gli attori armati del conflitto (esercito e 

paramilitari, guerriglia), dal momento che l’Abibé permette il passaggio verso i dipartimenti di 

Cordoba , Chocò e Antioquia. Su questa zona esistono forti interessi economici, come ad esempio la 

costruzione di un canale secco, parallelo al canale di Panama, tanto desiderato dalle multinazionali, 

lo sfruttamento delle miniere di carbone e del legno, che in questa zona è molto pregiato e si trova 

in grande quantità. La Comunità si è dichiarata Comunità di Pace nel 1997, decisa a far rispettare il 

suo status di popolazione civile che rifiuta di essere coinvolta nel conflitto armato. La sua 

popolazione è essenzialmente contadina e vive dislocata in diverse veredas, alcune delle quali sono 

state organizzate come zone umanitarie per contrastare il fenomeno del desplazamiento. Il loro 

sostentamento è dato essenzialmente dalla coltivazione del banano baby e del cacao, che con 

difficoltà riescono a commercializzare, e dalla coltivazione di cereali e frutta che serve al loro 

autosostentamento. Il lavoro è basato sul principio comunitario ed è organizzato in oltre 55 gruppi 

di lavoro. Gli impegni liberamente assunti e contenuti nella Dichiarazione di Comunità di pace 

sono: 

- non partecipare alla guerra in modo diretto o indiretto; 

- non portare né detenere armi; 

- non dare appoggio e informazioni alle parti in conflitto; 

- denunciare tutte le violazioni e aggressioni subite da qualsiasi delle parti in conflitto; 

- impegnarsi a partecipare nel lavoro comunitario; 

- combattere l’ingiustizia e l’impunità. 

Difendere questi principi e il territorio dove vivono è costato alla Comunità dal 1997 a oggi più di 

200 morti e oltre 650 violazioni ai diritti umani e al diritto umanitario internazionale. 
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 Riconoscimento a Brigida Gonzalez con il premio “La creatividad de la 

mujer en el medio rural” conferito dalla Fundación Cumbre Mundial de la 

Mujere WWSF( Svizzera); 

 

 2000: premio Pfeffer de la Paz, conferito dall’organizzazione Fellowship of Reconciliation 

degli Stati Uniti;  

 

 2007: Candidatura ufficiale al Premio Nobel per la Pace 2007 da parte della American 

Friends Service Committee (AFSC); 

 



 2007, 21 luglio: Intitolazione di una strada a Luis Eduardo Guerra. Nel Comune di 

Cascina (Italia), è stata intitolata una strada a Luis Eduardo Guerra, in onore del líder della 

Comunidad de Paz de San José de Apartadó assassinato nel massacro del 21 febbraio 2005; 

 
 2007: Premio por la Paz de Aquisgrana (Aachen), conferito da una piattaforma di partiti, 

sindacati e movimenti civili del Comune di Aquisgrana (Aachen) in Germania; 

 

 2007, 11 settembre: Premio Testimone de Paz, conferito dal Comune di Ovada e dal 

Centro per la pace e nonviolenza dell’ovadese Rachel Corrie (Italia). Il premio è patrocinato 

dalla Repubblica Italiana; 

 

 2011: candidatura al Premio Sakharov per la libertà di pensiero 2011 proposta dal gruppo 

del Parlamento Europeo GUE/NGL. La Comunità di Pace è arrivata tra i tre finalisti. Il 

Premio Sakharov è uno dei più importanti riconoscimenti della Unione Europea e si 

consegna ogni anno dal 1998 a persone o organizzazioni che hanno offerto un significativo 

contributo alla lotta peri diritti umani e la democrazia; 

 

 2011, 16 dicembre: Premio Abruzzo per la Pace e i Diritti Umani 2011, conferito dalla 

Regione Abruzzo (Italia). 

 

 


